
GIORNATE DELL’EMIGRAZIONE: MONS. PEREGO 
(MIGRANTES), IL RUOLO DEI CATTOLICI  
  
“Non si può ricordare i 150 anni di storia di un’Italia unita, costruita anche dai cattolici, 

dimenticando come questa storia è strettamente connessa a una storia di migrazioni”. E’ quanto ha 

detto oggi pomeriggio mons. Giancarlo Perego, direttore generale della Fondazione Migrantes, 

intervenendo alla VI edizione delle Giornate dell’Emigrazione che si è svolta a Roma. Dopo aver 

ricordato alcune figure che più di altre nel mondo ecclesiale italiano hanno saputo interpretare la 

sfida e il dramma dell’emigrazione italiana in questi 150 anni di storia (Vincenzo Pallotti, Giovanni 

Bosco, Pio X, Geremia Bonomelli, Giovanni Scalabrini, Madre Francesca Saverio Cabrini) ha 

sottolineato che come questi testimoni, con “la coniugazione stretta fra evangelizzazione e 

promozione umana, siano stati una delle realtà fondamentali che hanno contribuito, in 150 anni di 

storia italiana, a superare la distanza e la contrapposizione tra Stato e Chiesa e a preparare una leale 

collaborazione, quale oggi è stata raggiunta”.  

 


